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“Gente cattiva, gente che gira di notte!” diceva Don Abbondio riferendosi ai “bravi”, quei tipacci 
che si aggiravano, prepotenti, per le stradine dei borghi a spaventare e minacciare coloro che in 
qualche modo erano di intralcio alle mire dei loro padroni.
L’oscurità era il loro ambiente ideale perchè garantiva quel minimo di invisibilità e di impunità 
necessarie alla buona riuscita delle loro spedizioni punitive.
Persone così, con o senza un “padrone”, ci sono anche oggi, ma non si chiamano più “bravi”: si 
definiscono malintenzionati, incivili, vandali, teppisti, bulli, quando il loro malaffare si “limita” (per 
così dire) a spaccare panchine e tavoli, vetrate, citofoni, a svellere cartelli stradali, a scrivere sui 
muri o ad abbandonare rifiuti, protetti dall’oscurità della notte. 
A differenza di allora però, oggi l’oscurità è ben più lunga di una volta, dura 24 ore al giorno, tutti 
i giorni, complice il web, la ragnatela telematica che avvolge l’intero globo, e questa oscurità si 
chiama anonimato. Ed ecco proliferare una nuova genìa di personaggi che della “notte” fanno 
il loro habitat naturale.
Comodamente seduti davanti a una tastiera, i libellisti moderni possono scatenarsi come vogliono 
a sbeffeggiare, denigrare, insultare, calunniare, diffondere notizie false o volutamente fuorvianti, 
abbandonarsi a linguaggi di cattivo gusto se non addirittura volgari, protetti dall’anonimato (per-
ché, sempre per citare Don Abbondio, “il coraggio, uno, se non ce l’ha, mica se lo può dare”).
Come (ed è solo uno dei tanti possibili esempi) nel caso del ritrovamento di proprietà del nostro 
comune, quindi di tutti, abbandonate in una strada cittadina. Cosa fa il “bravo” moderno? Avvisa 
forse chi di dovere perché ricuperi il bene, trafugato assieme al carrello che lo trasportava? No! 
Fotografa lo scempio, plaude all’iniziativa, come se quello fosse il giusto destino del materiale 
abbandonato, e mette in rete la notizia, protetto naturalmente dall’anonimato. 
E pensare che, applicando il corretto significato di “cittadinanza” o il più comune “senso civico”, 
se si fosse fatto portavoce di una giusta indignazione, sarebbe anche stato ringraziato!
Basta lanciare un sasso (naturalmente nascondendo la mano) che si scatena un’orgia di tesi 
e contro-tesi, commenti, allusioni e prese di posizione, ben sopra le righe della più elementare 
decenza.
È chiaro a tutti che questa non è una questione di colore politico, qui la politica proprio non c’en-
tra! È un sentire personale, che viene da dentro: ci si può permettere di sguazzare nelle imprese 
più disparate, denigrare l’operato altrui, sferrare attacchi anche personali sugli “altri”, chiunque 
essi siano, tanto non si sa chi è stato. L’importante non è fare proposte, è criticare, sempre e 
comunque, il più delle volte senza neppure conoscere le cose di cui si parla.
E pensare che Internet sarebbe, se usato bene, un potente e utile strumento di democrazia, 
capace di stimolare anche i pigri e i timorosi a dire la loro. Dall’insieme di tante piccole idee, 
spiegate e motivate, possono nascere cose grandi e belle. Da contrapposizioni di puro principio 
e dall’abitudine all’insulto nasce solo rancore che porta a distruggere. Purtroppo sembra diven-
tato un fatto di costume far prevalere il secondo comportamento. Ma si sa, la libertà di opinione 
e di espressione, sancita dalla costituzione, è più “libera” se anonima. Si può dire di tutto e di 
più, senza doversi confrontare civilmente con chi, come tutti, ha la stessa libertà di opinione e di 
espressione.
Gente cattiva, gente che gira di notte!

Il Direttore responsabile
Leopoldo Giannelli
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È con un cer-
to orgoglio che 
possiamo af-
fermare che 
gli sforzi di un 
anno intero di 
risparmi, di ta-
gli e di gestione 
economica at-
tenta ci hanno 
permesso di ri-
spettare il patto 
di stabilità nel 
2008.

È stata più che una sofferenza, per me come 
Sindaco, non poter accogliere le tante richieste 
che quotidianamente mi venivano portate. 
Finalmente, anche se con risorse limitate, pos-
siamo cominciare a realizzare il nostro pro-
gramma.

BASTA PAURA E PIÙ CONTROLLI

La video sorveglianza ormai è in dirittura d’arri-
vo e grazie al potenziamento del Corpo di Po-
lizia Locale possiamo cominciare il programma 
di presenza e vigilanza sul nostro territorio. Vo-
glio che il senso di sicurezza ritorni nella nostra 
comunità. La quotidiana e visibile presenza 
sul territorio, un più alto livello di interventi che 
l’arma in dotazione permetterà, anche in col-
laborazione con l’Arma dei Carabinieri, sono 
l’impegno che ho chiesto ai miei agenti. Quello 
che voglio non sono le multe, ma  una azione 
di controllo e di servizio del territorio.

BASTA BUCHE IN CENTRO

Inizia in primavera il rifacimento di via Vittorio 
Emanuele II. ERA ORA! Posso finalmente met-
tere fine al tragico esperimento dei cubetti di 

porfido e dei paletti-killer. 
Due le caratteristiche che ho voluto fossero ri-
pristinate: il fondo di asfalto e i marciapiedi. 
Purtroppo i soldi a disposizione sono limitati, 
per cui anche la strada non sarà esattamente 
come avrei voluto, ma sarà comunque una va-
lida e razionale soluzione.
Abbiamo nel frattempo sperimentato diverse 
ipotesi per una nuova viabilità per il centro, spe-
rando di rendere più fluido il traffico e di aumen-
tare le possibilità di sosta. La particolare con-
formazione topografica del paese certamente 
non aiuta nell’individuazione di una soluzione 
ottimale e quindi non è escluso il ritorno al dop-
pio senso di marcia che permette di mantenere 
adeguati collegamenti tra la parte alta e bassa 
del paese. Mi scuso per i disagi provocati, ma 
un tentativo è sembrato doveroso farlo.   
Rimane l’amaro dei soldi sprecati in una scelta 
infelice che è costata risorse e danni a tutta la 
comunità. L’idea azzardata di un centro pae-
se tutto pedonale si è tragicamente schianta-
ta sulla  assoluta assenza di un progetto che 
incentivasse i negozi a restare. È mancato il 
coraggio di intraprendere e sostenere un pro-
getto unico coerente. Così abbiamo avuto tutti 
gli svantaggi e nessun vantaggio. Forse una 
maggiore umiltà nell’ascoltare i consigli tecnici, 
minori fantasie popular-architettoniche coniu-
gate con maggior coraggio politico e lungimi-
ranza economica avrebbero dovuto guidare i 
miei predecessori. 

BASTA SCANTINATI PIENI DI ACQUA 
SPORCA

Abbiamo deciso di realizzare un nuovo collet-
tore fognario di collegamento tra via Piave e 
Rivalotto, a sgravare l’attuale sottoservizio da 
anni insufficiente a raccogliere lo scolo delle 
acque nella parte sud del paese, adeguando-

Iniziamo a fare “nuova” Calusco  

MESSAGGIO DEL SINDACO
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Il Sindaco
Dottor Roberto Colleoni

lo anche alle esigenze dei futuri insediamenti. 
Ai violenti temporali estivi seguivano costan-
temente, davanti alla mia scrivania, le grida di 
rabbia e di impotenza dei residenti della zona 
che da anni si trovano le cantine piene di ac-
qua di reflusso della fogna. Era facile prevede-
re, fin dal tempo dei nuovi insediamenti, che 
si sarebbe raggiunto il collasso della capacità, 
già al limite, del nostro vecchio sistema fogna-
rio, senza contare che già allora si sapeva che 
anche altre aree, come ad esempio CAMET, si 
sarebbero riconvertite in un futuro non lontano. 
Non bisognava essere degli indovini per preve-
dere le future necessità, ma si è preferito inve-
stire nelle “grandi opere sociali” (centro cottura 
- centro diurno integrato - stufa a biomassa - 
torre colleonesca) che sicuramente sono “poli-
ticamente” più  visibili alla popolazione di quan-
to non lo siano le fognature, ma sicuramente, a 
mio parere, molto meno prioritarie di 90 cm di 
acqua maleodorante che invade le cantine di 
interi condomini.

BASTA CONTRIBUTI A PIOGGIA

Nonostante la razionalizzazione nell’accesso 
alle richieste messa in atto nel settore sociale  
abbia  portato a un dimezzamento dei contribu-
ti economici concentrandoli ai soli casi di reale 
bisogno accertato, devo purtroppo constatare 
che ancora non basta e che criteri ben più rigidi 
si dovranno studiare e applicare. È incredibile 
come mi ritrovi continuamente di fronte a situa-
zioni apparentemente tragiche che, alla verifi-
ca, si rivelano essere spesso maldestri tentativi  
opportunistici di ricevere contributi o esenzio-
ni varie, senza che mai vi sia un tentativo di 
emanciparsi economicamente. Le risorse sono 
poche e dobbiamo spenderle per i bisogni reali, 
vista anche la pesante crisi in atto. Quindi, d’ora 
in poi, si procederà con lo stretto monitorag-
gio e la precisa fotografia di tutte le situazioni 
critiche di bisogno, uscendo quindi da criteri di 
contribuzione paternalistici  per dirigerci verso 
un sostegno mirato a chi concretamente cerca 

di rendersi autosufficiente. Voglio rompere per 
sempre l’idea ancora imperante che tanto, alla 
fine, è sempre al comune che tocca interveni-
re con un aiuto, idea che ormai è saldamente 
radicata soprattutto negli extracomunitari, ma 
che è presente anche tra la nostra gente.   

BASTA CON VALORI DEI TERRENI 
SOTTOSTIMATI

Abbiamo, dopo tanti anni, adeguato le tariffe 
dell’ICI sui terreni edificabili ai reali valori di 
mercato.  Attualmente il comune incassa in ICI 
circa un terzo di quanto realisticamente ipotiz-
zabile sulla base del valore di mercato dei ter-
reni.
Questo perché i valori minimi da anni non erano 
stati soggetti ad aggiornamenti, per cui poteva 
succedere che due terreni simili a pochi metri 
di distanza avessero due imposizioni diverse.
Per poter proseguire insieme su una strada di 
equità, giustizia e legalità, la reale situazione di 
questa importante voce delle finanze comunali 
è stata censita e inizierà, anche mediante gli 
opportuni controlli, ad andare a regime. 

Bene! Il lavoro può finalmente iniziare. Con la 
mia giunta, ho passato molto tempo ad correg-
gere le situazioni che richiedevano scelte dra-
stiche di riequilibrio, come il centro cottura e il 
centro diurno integrato che  ora sono pronti a 
marciare.
Ora possiamo cominciare a dedicarci a ridise-
gnare la nuova Calusco, quella che voglio, per 
i miei figli e per la mia gente.
Restano da fare scelte strutturali per il futuro, 
scelte che stiamo cominciando a impostare e 
che miglioreranno la nostra qualità di vita.

Con l’aiuto di tutti sono sicuro di poterle realiz-
zare. Nel frattempo, vi giunga il mio augurio più 
sincero per una felice Pasqua.

MESSAGGIO DEL SINDACO
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Calusco: 
un caleidoscopio di culture
Chiuso il libro del 2008, abbiamo voluto dare un’occhiata alla situazione e alla composizione dei 
residenti del nostro comune, cercando anche di individuare un trend di variazione rispetto agli 
anni precedenti. La  realtà che ne è emersa, ad una prima occhiata, si presenta molto variegata 
e in continua evoluzione.
Al 31 dicembre 2008, i residenti ammontavano a 8299 (4181 maschi e 4118 femmine). Questi 
numeri comprendono la componente straniera, pari a 807 persone, cioè al 9,72% della popola-
zione.
Andando indietro di alcuni anni, si riscontra che la popolazione, dal 2000 ad oggi, è cresciuta di 
un modesto 4,15% (+331), mentre gli italiani sono diminuiti del 4,2% (-367) e, parallelamente, gli 
stranieri sono aumentati, rispetto al dato di partenza (148) del 545,2% (+659).
Un dato abbastanza curioso ci viene dalla composizione della popolazione straniera: sono ben 
46 le nazioni di origine dei nostri nuovi concittadini, sparse praticamente in tutti i continenti, con 
la sola eccezione dell’Australia.
La rappresentanza straniera più consistente è quella marocchina con 238 residenti, seguita da 
quella albanese con 173. Belgio, Bielorussia, Brasile, Honduras, Iran, Paesi Bassi, Slovacchia e 
Togo si spartiscono la maglia nera con 1 residente ciascuno.
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Punto Prelievi: avanti tutta!
A poco più di 4 mesi dalla apertura del Punto Prelievi di Calusco d’Adda, avvenuta il 3 settembre 
2008, siamo andati a tastare il polso di questo sorvegliato speciale, anche al fine di ipotizzarne un 
eventuale potenziamento.
I dati raccolti ci rincuorano e confermano che l’esigenza era veramente sentita dalla popolazione sia 
locale che del bacino di utenza in cui il Centro è collocato.
Infatti, per dare un valore di sintesi, si è riscontrato che in 19 giorni di funzionamento (ogni mercoledì) 
sono stati trattati 951 utenti per un totale di 1426 ricette. Vale a dire che, in termini di media aritmetica, 
ogni giorno si presentano al centro 50 utenti con 75 richieste di prestazioni.
Se si considera che si è optato per una partenza in sordina (11 utenti) e che si è avuta una caduta 
di presenze in due occasioni (impossibilità di aprire la porta il 3 dicembre e abbondante nevicata il 7 
gennaio),  è lecito presumere che i numeri, già di per sé positivi, sarebbero stati ancora più significa-
tivi.
Se l’osservazione che condurremo anche nei prossimi mesi confermerà questo trend positivo, ci 
adopereremo con tutti i mezzi a nostra disposizione per far sì che il Punto Prelievi di Calusco possa 
aumentare i giorni di apertura a beneficio della cittadinanza.

Il grafico rappresenta l’andamento giornaliero delle prestazioni fornite dal Punto Prelievi

Il Vice Sindaco
Leopoldo Giannelli
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Bilancio di previsione 2009 
È sempre difficile esse-
re chiari e comprensibili 
con il bilancio comuna-
le, che di comprensibile 
ha ben poco, vuoi per i 
tanti numeri che porta-
no a confondere, vuoi 
per le norme e i rego-
lamenti che di anno in 
anno cambiano.
Cercando quindi di 
essere il più semplice 
possibile e riducendo 

al minimo i tecnicismi ed i numeri, partirei dai dati 
relativi al 2008, non definitivi, ma molto attendibili, 
dove l’obiettivo dichiarato era il rispetto del pat-
to di stabilità che è stato raggiunto a fine anno, 
come da previsione, grazie ad entrate legate ad 
oneri di urbanizzazione, alla mancata accensione 
di nuovi mutui e ad un’attenta gestione delle spese 
nel secondo semestre 2008. I risparmi sulle spe-
se, che hanno interessato i vari settori con indubbi 
sacrifici per tutti noi in termini di servizi ridotti ed il 
rinvio di alcune opere pubbliche (asfalto strade o 
manutenzioni ad esempio), sono stati un percorso 
obbligato pena la mancata possibilità, per il 2009 ed 
anni successivi, di procedere a nuove assunzioni, 
oltre che all’impossibilita di accedere a nuovi mutui 
e, forse ancora più grave, la diminuzione dei trasfe-
rimenti statali per chi appunto non avesse rispettato 
il patto di stabilità.
È con maggiore serenità che affrontiamo il bilancio 
di previsione 2009, iniziando a realizzare quanto 
promesso. A tal riguardo sono previsti diversi can-
tieri nei prossimi mesi riguardanti: sistemazione 
ed asfalto strade e del centro paese, manutenzione 
straordinaria scuola materna, illuminazione pubbli-
ca, fognature, progetto nuovo piano di governo del 
territorio e opere varie per un totale di 1.765.000,00 
euro. 
La copertura di tale cifra è possibile grazie in parte 
a proventi per concessioni edilizie (365.000,00 €), 
in parte ad alienazione di beni già prevista da anni 
(terreni per circa 500.000,00 €) e da mutui passivi 
(890.000,00 €).
Le opere previste, come detto, sono legate anche 
agli oneri di urbanizzazione che, per la crisi genera-
le e dell’edilizia in particolare, hanno portato ad una 
riduzione prevista da 1.300.000,00 € del 2008 agli 

800.000,00 € attuali. 
Grazie al rispetto del patto di stabilità è previsto un 
avanzo di bilancio che andrà a ridurre i mutui passivi 
da contrarre, nel rispetto del concetto che le opere 
si fanno solo al sussistere di un adeguata copertura 
finanziaria.
Le spese correnti (personale, acquisto di beni, 
prestazioni e servizi, trasferimenti, interessi passivi 
e tasse) saranno inferiori di circa 150.000,00 € 
rispetto al 2008, pur procedendo ad alcune assun-
zioni o integrazioni dell’organico e mantenendo o 
aumentando i contributi e i servizi dei vari settori .
Le entrate correnti (tributarie tipo ici o irpef; per 
trasferimenti dallo stato o regioni; extratributarie 
quindi cimiteri - sanzioni - proventi da acqua - beni 
demaniali) saranno inferiori per circa 86.000,00 €, 
sempre in relazione al 2008.
Le aliquote e la trattenuta comunale relativa al-
l’ici rimangono invariate e l’entrata complessiva 
è stimata in 1.841.027,00 €, di cui 221.027,00 € di 
trasferimento statale compensativo dell’esclusione 
dell’imposta delle abitazioni principali, dei fabbricati 
assimilati e pertinenze.
L’addizionale irpef  prevista in 665.000,00 € è 
stata calcolata in base alla riscossione degli ultimi 
anni.
L’imposta comunale sulla pubblicità, l’addizio-
nale enel, i diritti di escavazione e i canoni di oc-
cupazione spazi ed aree pubbliche e fognatura 
rimangono invariati e daranno un gettito totale 
presunto di 389.000,00 €.
Per ciò che riguarda i servizi pubblici a doman-
da individuale che sono mense, ad esclusione di 
quelle ad uso scolastico, illuminazioni votive, asili 
nido, mercati e centro diurno integrato, la percen-
tuale media della copertura dell’utente sui costi 
finali è pari al 74.86%, senza aggravi ed in linea 
con gli anni scorsi .
Dopo questi inevitabili numeri arriviamo al dato più 
importante  che è l’equilibrio economico finanzia-
rio che esprime una differenza positiva di 14.100,00 
€ tra entrate e spese correnti (5.150.000,00 - 
5.135.900,00 €), cui dobbiamo sottrarre 449.100,00 
€ di quota capitale per rimborso mutui contratti 
negli anni precedenti per una differenza quindi di -
435.000,00 € che andremo a finanziare con oneri di 
urbanizzazione in misura pari al 54,38% del gettito 
totale, pienamente nei termini di legge.
Cosi impostato il bilancio 2009 porterà  non solo 
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al rispetto del patto di stabilità, ma anche a quel-
la serie di opere o servizi che non potevano es-
sere ulteriormente rimandate. 

Coniugare le esigenze dei caluschesi, in un 
contesto e in una situazione economica ed occu-
pazionale non certo facile, con l’operatività di 
chi amministra, che a sua volta deve cercare di 
rispondere con sempre meno mezzi o trasferimen-

ti ad esigenze concrete ed oggettive, è l’obiettivo 
di questo e dei prossimi anni, obiettivo non facile 
e legato inevitabilmente al contesto generale, che 
tuttavia, con la fiducia ed il mandato che ci avete 
accordato e l’impegno che abbiamo preso, siamo 
sicuri di raggiungere.

Assessore al Bilancio e Tributi
Oriele Locatelli

ENTRATE
1

Titolo I: Entrate Tributarie
Titolo II: Entrate derivanti da con-
tributi e trasferimenti correnti dello 
Stato, della Regione e di altri enti 
pubblici anche in rapporto all’eserci-
zio di funzioni delegate dalle regioni
Titolo III: Entrate Extratributarie
Titolo IV: Entrate derivanti da alie-
nazioni, da trasferimenti di capitale 
e da riscossioni di crediti

Totale entrate finali

Titolo V: Entrate derivanti da accen-
sione di prestiti
Titolo VI: Entrate per servizi per 
conto terzi

Totale

Avanzo di amministrazione
TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

Competenza
2

2.645.782,00

1.283.435,00
1.220.783,00

1.310.000,00

6.460.000,00

890.000,00

700.000,00

8.050.000,00

0,00

8.050.000,00

Competenza
4

5.135.900,00
1.765.000,00

6.900.900,00

449.100,00

700.000,00

8.050.000,00

0,00

8.050.000,00

SPESA
3

Titolo I: Spese Correnti
Titolo II: Spese in conto capitale

Totale spese finali

Titolo III: Spese per rimborso di pre-
stiti
Titolo IV: Spese per servizi per conto 
terzi

Totale

Disavanzo di amministrazione
TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE

RISULTATI DIFFERENZIALI
1

A) Equilibrio economico e finan-
ziario
Entrate Titolo I – II – III (+)
S Spese correnti (-)
Differenza

Quote di capitale ammortamento 
mutui (-)

Differenza*
B) Equilibrio finale
Entrate finali (Av. + titoli I + II + III 
+IV) (+) 
Spese finali (disav. + titolo I + II) (-)
Saldo netto Finanziare (-)
Impiegare (+)

Competenza
2

5.150.000,00
5.135.900,00

14.100,00

449.100,00

- 435.000,00

6.460.000,00
6.900.900,00
- 440.900,00

0,00

4
0,00
0,00
0,00

0,00

NOTE SUGLI EQUILIBRI
3

La differenza di è finanziata con 
1) quote oneri di urbanizzazione
2) mutuo per debiti fuori bilancio

3) avanzo di amministrazione per 
debiti fuori bilancio

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

RISULTATI DIFFERENZIALI
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Pedibus Calcantibus: 
non solo un modo di dire!

Con grande soddisfazione abbiamo ricevuto la comunicazione di avere 
ricevuto il finanziamento per il nostro progetto Piedibus o meglio:
“PiediCaluscoBus”
La gioia è condivisa con tutti i volontari  del progetto senza i quali non 
sarebbe nemmeno pensabile la sua realizzazione, dal comitato geni-
tori, all’A.Ge., all’Istituto Comprensivo, all’Oratorio, all’Amministrazione 
Comunale. Il nuovo progetto prevede innanzi tutto la realizzazione di 
un logo sotto il quale si riconosceranno tutte le componenti che a vario 
titolo fanno parte del progetto. Il logo verrà scelto e realizzato utilizzan-
do i lavori fatti dai bambini nel concorso dello scorso anno e diventerà 

il marchio con cui verranno presentate tutte le iniziative future.
Quest’anno si cercherà di attivare anche la possibilità di rientro a casa, per le classi quarte e 
quinte, su percorsi vigilati e quindi gli alunni non saranno accompagnati, ma saranno controllati 
i punti più critici dei percorsi, in quanto si vuole favorire una acquisizione di autonomia da parte 
dei ragazzi per muoversi nel nostro paese.

Mercoledì 11 marzo 2007, 
alle ore 11.00 presso il muni-
cipio di Dalmine il Presiden-
te di Agenda21 e i Sindaci dei 
comuni di Boltiere, Bottanu-
co, Calusco, Carvico, Comun 
Nuovo, Dalmine, Osio Sopra, 
Osio Sotto, Sotto il Monte, Ver-
dello, Verdellino, Villa d’Adda, 
Zanica consegnano il contri-
buto alle scuole dei comuni 
di Agenda21 per avviare o 
consolidare le esperienze 
di pedibus. Sono presenti 
anche i dirigenti scolastici del-
le scuole.
Le scuole elementari dei Co-
muni di Boltiere, Calusco, Car-
vico, Comun Nuovo, Dalmine, 
Osio Sopra, Sotto il Monte, 
Verdello, Verdellino, Villa 

Da sinistra, il dirigente dell’Istituto Comprensivo di Calusco, 
prof. Lucio Marinelli, l’insegnante Salvatore Ricciardi, l’Assessore 
all’istruzione Danilo Riva e la coordinatrice del Comitato Piedibus 

Angelica Valle ritirano il contributo nella sede di A21 
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d’Adda, Zanica hanno aderito 
all’iniziativa, promossa dal-
l’Associazione dei comuni per 
Agenda21 Isola Dalmine-Zin-
gonia, per avviare o rafforzare 
le esperienze di piedibus pre-
senti nei comuni. Il contributo 
stanziato da Agenda21 alle 
scuole (1000€ per chi avvia 
e 1200€ per chi ha già avvia-
to) è finalizzato alla copertura 
dei costi relativi all’acquisto 
di materiali e alla fornitura di 
competenze necessarie alla 
buona riuscita dell’evento. 
L’iniziativa pone le basi per 
una sistematizzazione delle 
linee di piedibus attive nei 21 
comuni e apre lo spazio per 
un confronto tra i referenti del-

le stesse al fine di superare gli eventuali inconvenienti e per rendere sempre più efficace l’azione. 
Particolare attenzione è stata chiesta per dare risposte ai bambini con difficoltà motorie.
Il problema che si vuole affrontare è quello della congestione dei centri urbani nei momenti di 
ingresso e uscita dei bambini dalle scuole, dovuto all’eccessivo uso dell’auto come mezzo di tra-
sporto. Quindi, meno traffico e meno inquinamento dell’aria, ma anche occasione per i bambini di 
muoversi, riducendo il rischio di obesità, di socializzare con altri bambini che non sono compagni 
di classe e di familiarizzare con la città.

Sempre sull’argomento, grande successo ha avuto la seconda edizione di “Papà, mi porti a 
scuola col Piedibus”, svoltasi il 19 marzo, i concomitanza con la Festa del Papà. Per l’occasio-
ne ogni percorso è stato seguito da un assessore, mentre il Sindaco ha accolto tutti all’ingresso 
della scuola primaria, dove i ragazzi hanno potuto fruire di una ricca colazione. Notevole la pre-
senza dei papà e degli altri familiari che hanno contribuito in modo significativo alla buona riuscita 
dell’evento, con grande gioia degli alunni.

L’Assessore all’istruzione
Francesco Danilo Riva

L’affollato e festoso arrivo presso le scuole delle linee Piedibus in 
occasione della 2^ edizione di “Papà, mi porti a scuola col Piedibus”
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Come già sapete il C.D.I. (Centro Diurno Integrato) 
di Calusco è aperto dallo scorso mese di Dicembre. 
Come tutti i servizi, quando sono nuovi,  ha fatto un 
po’ fatica a decollare, incontrando difficoltà di diver-
so genere, tanto che la Cooperativa Aurora di Par-
ma, che si era aggiudicata la  gestione del servizio,  
ha chiesto al Comune di Calusco d’Adda di poter 
rinunciare alla gestione del C.D.I.
Vista la buona collaborazione esistente fra le parti, 
il Comune ha ritenuto di accogliere le istanze del-
la  cooperativa Aurora, conse-
guentemente di concordare 
una modalità di uscita dalla ge-
stione della cooperativa stessa 
che non penalizzasse il servizio 
e che ci portasse ad una  nuova 
gestione dello stesso, visto che 
le pratiche di accreditamento 
presso la regione della nostra 
struttura erano  già state inol-
trate con esito positivo dall’Asl 
di Bergamo.
Giova forse qui riportare uno 
stralcio delle motivazioni citate  
istituzionalmente:
“Aurora si aggiudicava l’appal-
to per la gestione del Centro 
Diurno Integrato di Calusco 
D’Adda, Carvico e Villa D’Ad-
da, di nuova apertura e per la 
gestione del S.A.D. (Servizio di 
Assistenza Domiciliare) del Co-
mune di Calusco D’Adda, già 
attivo e gestito da altra Cooperativa; per cause non 
imputabili alle parti interessate, ad oggi non è stato 
possibile addivenire alla sottoscrizione del relativo 
contratto. Le parti, nel corso di alcuni incontri tenuti-
si nei mesi scorsi, hanno concordato di non addive-
nire alla formale stipula del contratto predetto, con 
conseguente recesso dall’appalto stesso”.
Potremmo dire: “Eccoci ora con un nuovo problema 
da risolvere”, ma lo stile di questa amministrazione 
è trasformare i problemi in opportunità, rispettando 

L’Assessore ai Servizi Sociali
Francesco Danilo Riva

Centro Diurno Integrato 
quanto la normativa prevede. Proviamo a disegnare 
un progetto di gestione diverso e quindi a trovare il 
modo migliore per gestire il C.D.I., tale che riesca a 
coniugare efficienza ed efficacia, economicità con 
qualità, riuscire nell’ integrazione del servizio  con il 
territorio e con gli altri servizi esistenti. Era neces-
sario a questo punto far da soli o cercare un partner 
che avesse già l’esperienza, le conoscenze e le ri-
sorse umane adatte a completare il nuovo progetto 
di gestione. Dopo aver vagliato diverse possibilità, 

abbiamo optato per la seconda 
ipotesi e la scelta è caduta sulla 
Fondazione San Giuliano di 
Ciserano, ente che ha le ca-
ratteristiche che noi riteniamo 
adatte per realizzare al meglio 
il nuovo progetto.
Iniziamo con un primo affida-
mento temporaneo della gestio-
ne che ci permetta di valutare 
l’operatività del nuovo progetto, 
in attesa dell’espletamento del-
le formalità che ci porteranno a 
diventare soci di questa Fon-
dazione, realizzando così una 
innovativa gestione in proprio 
del servizio, definita gestione In 
House Providing.
Un grazie va ai Sindaci dei pae-
si già soci della Fondazione che 
ci hanno concesso la possibilità 
di diventare noi stessi soci, in 
primis il Sindaco di Ciserano, 

Signor Natale Zucchetti, socio fondatore dell’ente, il 
Sindaco di Boltiere, Signor Giovanni Testa e il Sin-
daco di di Osio Sopra, Dottor Ezio Cologni. Un plau-
so va anche a tutti i responsabili della fondazione 
che con grande professionalità ci hanno accompa-
gnato in questo nuovo cammino, collaborando con 
i nostri Servizi Sociali che, come sempre, si sono 
dimostrati all’altezza della situazione.
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Calusco Welfare Community 
L’Amministrazione Comunale, attraverso le strategie 
di riorganizzazione dei servizi comunali, avviatesi con 
l’avvento della L. 328/2000 e rese improrogabili con la 
L.R. n. 3/2008, va contestualmente definendo i pas-
saggi dal modello dei servizi basati sulle logiche del 
Welfare State degli ultimi trent’anni ad un innovativo 
modello che vede e prevede servizi che si basano su 
logiche di Welfare Community.
In tal senso, il Comune di Calusco d’Adda riconosce 
alla famiglia, sia sul piano economico che su quello 
sociale, un ruolo fondamentale. La mondializzazione 
dell’attuale crisi economico-finanziaria, rischia però di 
compromettere gli equilibri sui cui le famiglie si reggo-
no, equilibri che sono tanto più fragili quanto più sono 
numerosi i componenti del nucleo famigliare.
Sia lo Stato centrale che la Regione Lombardia hanno 
già messo in campo interventi a sostegno delle fami-
glie bisognose e delle famiglie numerose attraverso 
bandi, buoni sociali e social card.
Per parte propria, l’Amministrazione comunale di Ca-
lusco d’Adda, proprio nella logica di un sistema inte-
grato di welfare ad alta fruibilità per il cittadino, ritiene 
utile potenziare l’esistente anche con interventi che 
raccolgano proposte ed impulsi del Comune e di quel-
le realtà sociali che del territorio sono parte attiva e 
costitutiva e che ne determinano l’ossatura socioeco-
nomica e culturale.
Assumendosi, pertanto, la responsabilità istituzionale 

che gli compete, il Comune di Calusco d’ Adda, al fine 
di poter affrontare l’attuale congiuntura recessiva, si 
pone come catalizzatore capace di valorizzare le risor-
se economiche, sociali e solidali che il sistema paese 
sa esprimere al proprio interno.
In questo modo, si possono costruire le premesse per 
far sì che tutti i soggetti sociali, religiosi ed istituzionali 
del territorio possano “assumersi una parte”, all’interno 
di un sistema capace di ottimizzare il portato di ognu-
no, autogenerando risorse e risposte atte ad affrontare 
la crisi globale che caratterizza questa prima parte del 
2009.
Diverse realtà territoriali (Comune di Calusco d’ Adda, 
Parrocchia e Oratorio di Calusco, Associazione Vo-
lontari Ammalati e Anziani di Calusco, Fraternità Frati 
Minori di Baccanello, ecc.) hanno pertanto condiviso 
l’idea che il riconoscimento ed il governo della rete so-
ciale locale non può che passare attraverso la realiz-
zazione condivisa di iniziative ed azioni che non repli-
chino ciò che è già proposto/offerto a livello nazionale 
o sovra territoriale, ma che risponda invece a necessi-
tà diverse che attendono ancora soluzioni.
Nello spirito promosso nell’art. 2 della Legge Regio-
nale n. 3/2008, i succitati soggetti propongono, come 
primi progetti per l’avvio della rete sociale cui si fa ri-
ferimento, due specifiche azioni, denominate “Family 
Card” e “Alimenta la solidarietà”.

Azione 1: Family Card
Questa azione mette al cen-
tro dell’attenzione la catego-
ria delle famiglie numerose, 
scarsamente considerata 
dalle politiche fiscali e redi-
stributive nel nostro Paese. I 
più recenti dati Istat sulla si-

tuazione sociale nazionale mostrano come le difficoltà 
ad arrivare a fine mese crescano sensibilmente oltre i 
due componenti, per arrivare addirittura al 25% per le 
famiglie con 5 o più persone. In presenza di un figlio 
minore il dato dei nuclei in difficoltà è del 16,8% contro 
il 15,4% di media, che sale al 19,6% con due minori e 
si arriva addirittura al 25,9% in presenza di tre minori.
L’Amministrazione comunale, in collaborazione con un 
gruppo di famiglie numerose, ha deciso di realizzare 

una Family Card Comunale.
Nella logica di integrazione 
delle risorse disponibili esi-
stenti, questa iniziativa non 
prevede l’erogazione diretta 
alle famiglie di sostegni eco-
nomici, ma crea le condizio-
ni, per realizzare una rete territoriale che dia attenzio-
ne e sostegno sia alle famiglie numerose (a partire dal 
quarto figlio) che a quelle bisognose (in funzione del 
reddito ISEE).
A tale fine si sono raccolte le facilitazioni e le opportu-
nità rese disponibili da parte del privato sociale, delle 
associazioni, da alcuni enti, da commercianti e nego-
zianti a favore delle suddette famiglie, aderendo al cir-
cuito “Family Card di Calusco d’Adda”.
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Azione 2: Alimenta la solidarietà
Progetto comunitario di auto mutuo aiuto sociale e solidale

Premesse
L’attuale congiuntura economica internazionale, 
caratterizzata da una recessione che negli ultimi 
cinquant’anni non ha precedenti, sta determinando 
anche nel nostro paese, nuove sacche di bisogno 
e di difficoltà economiche, che vanno ben oltre le 
situazioni già seguite dai servizi, tali da aver fatto 
precipitare numerosi nuclei famigliari sulle inaspet-
tate soglie della povertà.
Le risposte istituzionali del governo centrale, come 
pure delle realtà locali, stanno cercando di tampo-
nare e sostenere quelle che possono definirsi come 
le situazioni a rischio più evidenti ed immediate (an-
ziani soli, famiglie numerose, famiglie con minori 
frequentanti la scuola, famiglie senza casa ecc.), 
che però non possono bastare a far fronte ad una 
miriade di problematiche socio-economiche che 
con la recessione stanno falcidiando molti nuclei 
famigliari con: perdita dei posti di lavoro, aumento 
esponenziale di cassa integrazione guadagni, mo-
bilità per aziende in fase di chiusura, ecc. Eventi 
di questa natura determinano alle volte vere e pro-
prie emergenze che limitano persino le disponibilità 
economiche necessarie all’acquisto di beni primari 
come quelli legati all’alimentazione.
A fronte di situazioni di questo tipo, che stanno sem-
pre più generalizzandosi, a partire da una iniziativa 
di raccolta alimentare organizzata dall’Oratorio San 
Giovanni Bosco di Calusco d’Adda, l’Amministra-
zione comunale in intesa e collaborazione con lo 
stesso Oratorio, la Parrocchia di San Fedele, l’As-
sociazione Volontari Assistenza Ammalati e Anziani 
ed i Frati Minori Francescani del Convento di Bac-
canello organizzano l’assegnazione e la distribu-
zione di quanto raccolto, oltre alla definizione della 
presente progettazione, al fine di regolamentare le 
richieste di fruizione di quanto raccolto nonché i cri-
teri di assegnazione, ferma restando la necessità 

che quanti collaborano possano contribuire anche 
nel fare emergere quelle situazioni che per remore 
e dignità personali faticano ad evidenziarsi per chie-
dere di poter fruire dell’aiuto di cui trattasi. Allo stes-
so modo, per il futuro, i partner di questa iniziativa 
potranno definire anche criteri e modalità per nuovi 
momenti di raccolta alimentare solidale e/o altre ini-
ziative per nuove emergenze sociali che dovessero 
presentarsi.
Per altro non può affatto essere trascurata la por-
tata che una simile progettazione mette in gioco, 
sia da un punto di vista etico-valoriale sia rispetto 
all’attivazione di processi di solidarietà, con la mo-
bilitazione della comunità nel suo insieme, intorno a 
problematiche che potrebbero riguardare molti dei 
suoi componenti. 

Diviene in tal modo essenziale stabilire un inter-
vento che tenga in considerazione l’articolarsi dei 
diversi aspetti ad esso connessi a partire dal di-
chiarare finalità ed obiettivi progettuali, come pure 
gli aspetti di metodo che, pur mutuando logiche di 
tipo assistenziale, debbono cercare di superarle 
coinvolgendo nella ricerca delle soluzioni, laddove 
possibile, anche coloro che denunciano eventuali 
bisogni. Debbono perciò essere favoriti processi di 
partecipazione attiva e solidale per favorire la tran-
sizione verso l’affrancamento da bisogni a carattere 
d’emergenza.

I due progetti decritti (Family Card e Alimenta la 
solidarietà) sono già attivi e i Servizi Sociali del 
Comune sono a disposizione per fornire tutte le in-
formazioni necessarie per poter accedere ai servizi 
relativi. 

Fraternità
Frati Minori

di Baccanello

L’Assessore ai Servizi Sociali
Francesco Danilo Riva
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Dalle scelte condivise nascono 
maggiori opportunità

Il compito di un ammini-
stratore è quello di rap-
presentare i cittadini che 
lo hanno eletto curando 
con attenzione e discer-
nimento gli interessi del-
la comunità.
La direzione da seguire 
è quella sottoposta alla 
scelta dell’elettorato in 
campagna elettorale, 
anche se durante il man-
dato le opportunità e gli 

imprevisti possono rappresentare una diversa struttu-
ra delle idee e dei programmi  proposti.
Per questo è molto importante non dimenticare il 
rapporto diretto con i cittadini, verificando sempre il 
consenso attraverso delle proposte condivise e rac-
cogliendo indicazioni e pareri da tutti gli strati sociali 
del paese.
Attenzione però, questo compito non è a senso unico. 
Non è solamente l’amministratore che deve ascoltare 
la base, ma deve essere anche e soprattutto il cittadi-
no a fare sentire la propria voce.
È anche il cittadino che non deve dimenticare che è 
rappresentato e che proprio per questo motivo deve 
tenere viva questa rappresentanza con proposte e 
istanze; non  servono le rumorose critiche condivise 
con gli amici al bar oppure per strada, ma bisogna 
avere il coraggio di portare le proprie idee di fronte ai 
propri rappresentanti.
Proprio per lo spirito di condivisione che da sempre 
contraddistingue il nostro operato, abbiamo deciso di 
effettuare un test per la nuova viabilità del centro pri-
ma di decidere definitivamente come andare a modifi-
carne l’assetto.
La sperimentazione dei sensi unici, già annunciata 
nello scorso numero del Periodico, deve servire pro-
prio a condividere questa scelta che dovrebbe rivolu-
zionare il modo di “circolare” degli utenti di via Vittorio 
Emanuele II e delle strade limitrofe.
L’introduzione dei sensi unici, proposta dall’assessora-
to alla viabilità in collaborazione a quello per le attività 
produttive, è stata dettata dall’idea che sono necessari 
nuovi posti auto per consentire un maggiore accesso 
ai negozi del centro, così da ridare nuova linfa alle at-
tività produttive e quindi offrire maggiori servizi in una 
zona ormai quasi priva di attività; inoltre la circolazione 
a senso unico rende più vivibile il centro, grazie ad una 

maggiore sicurezza per l’accesso dei pedoni, in quan-
to la circolazione veicolare è sicuramente più ordinata 
e lenta.
Ci rendiamo conto che molti utenti stanno affrontando 
diversi disagi, in quanto l’abitudine del doppio senso 
rende molto difficoltosa la nuova viabilità, ma proprio 
per questo è stata decisa questa sperimentazione, al 
fine di testare tutti i pro e i contro di una scelta così 
importante.
Vorrei inoltre chiarire che la nuova viabilità è com-
pletamente indipendente dai lavori di rifacimento del 
centro: comunque vada la sperimentazione, verranno 
eliminati i paletti, ripristinati i marciapiedi con il cordolo 
in granito e sostituiti i cubetti in porfido con un asfalto 
con inerte porfirico così da assumere una colorazione 
rosso-antico.
Perché non vada persa questa opportunità, sarebbe 
auspicabile che le proteste e i suggerimenti non vada-
no perse in “chiacchiere da bar”, ma vengano inoltrare 
agli uffici competenti, al fine di valutare tutte le propo-
ste e i consigli.
Il test verrà effettuato fino al mese di Aprile, prima del-
l’inizio dei lavori di manutenzione straordinaria che in-
teresseranno le vie oggetto di sperimentazione.
Nel periodo oggetto della nuova viabilità chiediamo 
agli utenti di prestare particolare attenzione alla se-
gnaletica e soprattutto di avere pazienza nell’affron-
tare i cambiamenti; inoltre vorremmo avere propo-
ste e suggerimenti da tutti gli interessati attraverso 
la posta elettronica (vigili@comune.caluscodadda.
bg.it - urp@comune.caluscodadda.bg.it), il telefono 
(0354389065-16) oppure direttamente negli orari di 
ricevimento degli assessori competenti (viabilità il sa-
bato dalle 10.00 alle 12.00 - attività produttive il lunedì 
dalle 10.00 alle 12.00) o agli sportelli della vigilanza e 
dell’URP.
Anche durante i lavori di manutenzione, che dovrebbe-
ro durare fino al mese di luglio, chiediamo collabora-
zione e pazienza in quanto i disagi, se pur contenuti al 
massimo, ci saranno in quanto sarà necessario chiu-
dere interamente l’accesso ad alcune vie, così da ese-
guire i lavori in sicurezza e soprattutto celermente.
Traendo spunto dalla relazione tecnica a corredo del 
progetto per la manutenzione straordinaria del centro, 
colgo l’occasione di questo spazio per accennare bre-
vemente a come verranno realizzati i lavori previsti.
L’intervento prevede la rimozione della attuale pavi-
mentazione in quadretti di porfido, la demolizione del 
massetto di calcestruzzo e la parziale demolizione del 
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sottofondo, il tutto finalizzato a garantire l’abbassa-
mento della quota stradale di circa cm. 12, rispetto a 
quella del marciapiede, attualmente allineata. 
Lungo i margini di delimitazione delle carreggiate si 
prevede la rimozione degli attuali paletti parapedonali 
e la formazione di nuova cordolatura in granito; il man-
to stradale verrà realizzato in asfalto colorato rosso, 
con pietrisco porfirico.
È prevista, al fine del superamento delle barriere ar-
chitettoniche, la formazione di rampe inclinate nella 
quasi totalità degli attraversamenti pedonali.
La soluzione elaborata porrà rimedio alle attuali condi-
zioni di disagio dovute alle caratteristiche di una pavi-
mentazione non adeguata ai carichi del traffico veico-

lare e, quindi, frequentemente soggetta a cedimenti e 
distaccamento di cubetti. 
In considerazione della superficie omogenea del-
l’asfalto è auspicabile altresì una diminuzione della 
rumorosità della strada; inoltre, l’opera in progetto non 
comporta, per caratteristiche strutturali e materiali im-
piegati, elevati costi di manutenzione pur garantendo 
una qualità architettonica elevata.

Certi uomini vedono le cose come sono e dicono: “Per-
ché?”. Io sogno cose mai esistite e dico: “Perché no?”. 
George Bernard Shaw

L’Assessore alla Viabilità
Dott. Massimo Cocchi

È tempo di bilanci per l’edizione 2009, che si è chiusa 
con un aumento di oltre il 50% delle presenze rispetto 
allo scorso anno grazie alla volontà dell’Amministra-
zione e di Promoisola di rendere il Carne-
vale Caluschese un punto fisso delle ma-
nifestazioni culturali e popolari dell’intera 
Isola Bergamasca. 
La soddisfazione per la buona riuscita 
della manifestazione non può prescinde-
re dai numeri della sfilata di domenica 22 
febbraio: oltre 500 persone hanno parteci-
pato al corteo festoso che ha invaso le vie 
del paese accompagnando i 15 tra carri 
e gruppi mascherati iscritti alla competi-
zione che ha visto trionfare il carro della 
Divina Commedia proposto da Carobbio 
degli Angeli.
Un Carnevale all’insegna del divertimen-
to, dell’arte e della cultura che ha 
catturato il pubblico con l’esibizio-
ne dei Fichi d’India, ha coinvolto gli 
amanti dell’arte con la mostra sur-
realista del Pelliccioli al centro civi-
co, ha divertito gli appassionati di 
musica e cabaret con le stranezze 
musicali della Microband di Zelig, 
ha stupito con il processo alla vec-
chia data alle fiamme con le frecce 
infuocate degli arcieri di Sherwood e, soprattutto, ha 
ammaliato i bambini con i colori e i suoni delle sfilate 
della domenica e del martedì grasso.
Le stime pervenute dagli addetti al servizio d’ordine 
lungo il percorso parlano di oltre 3.000 persone ac-
corse ad ammirare la sfilata di domenica, dato che 

testimonia, ancora una volta, la voglia dei Caluschesi 
di riscoprire le tradizioni e vivere il gusto dello stare 
insieme.

È d’obbligo ricordare la presenza, dopo 
oltre 10 anni, del carro della Vecchia che 
ha nuovamente sfilato, incarnando i pro-
blemi e i disagi quotidiani, in attesa di es-
sere giudicata (colpevole, come vuole la 
tradizione) nella serata di martedì.
Un merito particolare deve essere ricono-
sciuto alle sette Contrade Caluschesi che 
hanno partecipato in diverse forme (Tor-
re con un carro, Baccanello con il gruppo 
mascherato, Capora e Centro con la Vec-
chia e, insieme a tutte le altre, in apertura 
con il proprio gonfalone) alla sfilata 2009 
del Carnevale.
A fare da contorno alla manifestazione è 

stata proposta, a cura dell’assesso-
rato alle attività produttive, la secon-
da edizione di “Vetrine in Maschera” 
alla quale hanno aderito un buon 
numero di commercianti che han-
no addobbato al meglio la propria 
vetrina così da rendere ancora più 
intrigante l’atmosfera.
Colgo l’occasione di questo spazio 
per ringraziare il comitato organiz-

zatore, la protezione civile A.N.A., il gruppo paracadu-
tisti e la Croce Bianca che hanno, ognuno per le pro-
prie competenze, reso possibile il grande divertimento 
del Carnevale Caluschese.

Il Carnevale batte la crisi: 
grande successo di pubblico

L’Assessore alla Cultura 
Dott. Massimo Cocchi
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Misure di prevenzione 
dalla zanzara tigre

L’Assessore all’Ambiente
Enrico Salomoni

Anche quest’anno il Di-
partimento di prevenzio-
ne dell’A.S.L. di Berga-
mo ha allertato i Sindaci 
riguardo l’attivazione di 
puntuale informazione 
alla cittadinanza ed or-
dinanze in materia di 
comportamenti al fine di 
contrastare la moltipli-
cazione della zanzara 
aedes albopictus, co-
munemente nota come 

“zanzara tigre”, insetto particolarmente aggressivo 
nei confronti dell’uomo e, in considerazione delle 
caratteristiche biologiche, ottimale portatore del vi-
rus chikungunya, causa di febbre alta, brividi, cefa-
lea, nausea, vomito e soprattutto importanti dolori 
articolari.
La prevenzione consiste essenzialmente nel moni-
torare i luoghi che si caratterizzano per il ristagno 
d’acqua,  habitat ideali per la deposi-
zione delle uova da parte delle zan-
zare.
L’Amministrazione Comunale proce-
derà periodicamente al trattamento di 
tutte le caditoie e di quegli ambiti di 
particolare criticità (cimiteri, fontane, 
parchi...) con utilizzo di idonei prodotti 
insetticida. Tale operazione potrebbe 
risultare inefficace qualora gli stessi accorgimenti 
non venissero adottati nell’ambito delle aree priva-
te. Si evidenzia che solo il 10% delle aree verdi è di 
proprietà pubblica. Si invitano pertanto i cittadini, in 
relazione alle proprie responsabilità di proprietari o 
gestori di giardini, orti ed edifici privati ad osservare 
le seguenti norme di prevenzione:
• Assicurare lo stato di efficienza degli impianti idri-

ci dei fabbricati, dei locali annessi e degli spazi 
di pertinenza, onde evitare raccolte d’acqua sta-
gnante anche temporanee;

• Mantenere le aree libere da rifiuti o altri materia-
li che possano favorire il formarsi di raccolta sta-
gnanti d’acqua;

• Eliminare le eventuali sterpaglie;
• Privilegiare l’annaffiatura diretta tramite pompa o 

con contenitore da riempire di volta in volta e da 
svuotare completamente dopo l’uso; 

• Sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli 

di plastica) in modo da evitare la formazione di 
raccolte d’acqua in caso di pioggia; 

• Chiudere con coperchi a tenuta o con rete zanza-
riera fissata e ben tesa gli eventuali serbatoi d’ac-
qua; 

• assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati al-
l’aperto per i quali non siano applicabili coperture 
con teli, trattamenti di disinfestazione dei poten-
ziali focolai larvali da praticare ogni 15 giorni o in 
alternativa entro 5-7 giorni da ogni precipitazione 
atmosferica;  

• stoccare materiali di particolare forma e dimensio-
ne, quali copertoni e contenitori, dopo averli svuo-
tati di eventuali raccolte d’acqua al loro interno, al 
coperto o in containers dotati di coperchio o, se al-
l’aperto, proteggerli con teli impermeabili in modo 
tale da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi; a tal 
fine i copertoni possono essere disposti a piramide 
e coperti con teli impermeabili ben fissati; 

• ridurre al minimo i tempi di stoccaggio, per evi-
tare accumuli difficilmente gestibili sotto l’aspetto 

igienico sanitario, concordando con le 
imprese di smaltimento tempi brevi di 
prelievo;  
• non consegnare copertoni contenen-
ti acqua alle imprese di smaltimento, 
di rigenerazione e di commercializza-
zione; 
• evitare nei cantieri edili raccolte idri-
che in bidoni e altri contenitori; qualora 

l’attività richieda la disponibilità di contenitori con 
acqua, questi debbono essere dotati di copertura 
oppure debbono essere svuotati completamente 
con periodicità non superiore a 5 giorni; 

• provvedere, in caso di sospensione dell’attività del 
cantiere, alla sistemazione di tutti i materiali pre-
senti in modo da evitare raccolte di acque meteo-
riche.

 
Si informa che i prodotti disinfestanti, acquistabili in 
farmacia o negozi all’uopo autorizzati, non hanno 
un prezzo rilevante. Una confezione di soluzione 
pronta all’uso di bacillus thurigiensis concentrata 
da 50 ml. ha un costo variabile dai 5 ai 7 Euro e 
può assicurare la periodica disinfestazione di tutte 
le aree comuni di un ambito condominiale di circa 
dieci unità.  
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Le fotografie mostrano esempi di quell’inciviltà che da tempo denunciamo e che, con l’aiuto di 
tutti, forse riusciremo a debellare.
Lo scempio illustrato nella prima immagine riguarda la via Adda. Pensiamo che i bravi residenti 
di quella via non siano contenti di una tale pubblicità.
La seconda fotografia evidenzia un fatto ancora più grave: l’abbandono di eternit in località Ri-
valotto. Questo comportamento, oltre che essere illegale, comporta una serie di problemi legati 
sia all’inquinamento e ai rischi per la salute, sia di natura economica, in quanto il comune per 
effettuare lo smaltimento deve seguire la normativa ASL in materia e accollarsene i costi.

La Calusco che non vogliamo

Con l’occasione, si ribadisce che i sacchi “gialli” da utilizzare per la frazione secca (in-
differenziato) sono solo quelli recanti la scritta “Comune di Calusco d’Adda”, ottenibili 
tramite tesserino magnetico presso il distributore automatico collocato nel’ingresso del 
Comune. L’utilizzo di sacchi diversi darà luogo alle previste sanzioni.

L’Assessore all’Ambiente
Enrico Salomoni
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Agenda 21
Isola bergamasca - Dalmine - Zingonia
Il comune di Calusco d’Adda nel febbraio 2001 
ha aderito alla campagna delle “Città Europee so-
stenibili” ed al “Coordinamento Agende21 Locali 
Italiane” al fine di attivare gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile aderendo alla “Carta di Aalborg”. Ciò 
è stata la premessa per la successiva creazione 
dell’associazione denominata “Agenda 21 Isola 
Bergamasca Dalmine-Zingonia” che raggruppa, 
oltre al nostro, anche altri enti locali dell’Isola 
bergamasca e dell’area Dalmine-Zingonia, quali: 
Boltiere, Bonate Sotto, Bottanuco, Carvico, Co-
mun Nuovo, Dalmine, Filago, Levate, Madone, 
Osio Sopra, Osio Sotto, Presezzo, Solza, Sot-
to il Monte, Stezzano, Verdello, Verdellino, Villa 
d’Adda, Zanica e, ultima adesione, il comune di 
Lallio.
Agenda 21, l’Agenda per il XXI secolo, è il conte-
nitore e lo strumento che i governi europei han-
no individuato per favorire la modificazione dei 
comportamenti e con ciò migliorare la capacità di 
scelta verso i temi dello sviluppo sostenibile. 
Per questo lo scopo dell’Associazione è quello di 
mettere in opera studi e piani locali d’azione, con 
la necessaria par-
tecipazione delle 
comunità locali, al 
fine di indirizzare lo 
sviluppo umano del 
XXI secolo secon-
do i principi della 
sostenibilità.
Le aree tematiche 
lungo le quali si 
snodano le varie 
attività sono: l’ener-
gia sostenibile, per 
favorire l’introdu-
zione delle fonti 
rinnovabili; i modelli 
insediativi sosteni-
bili, predisponendo 
integrazioni ai re-
golamenti edilizi; la 

mobilità sostenibile, per ridurre i mezzi circolanti 
e le loro emissioni; l’agricoltura sostenibile, con la 
salvaguardia del territorio ed il miglioramento del-
le condizioni ambientali complessive; la qualità 
dell’aria, con la messa in opera del tavolo tecnico 
con l’Italcementi; il potenziamento della biodiver-
sità, con la valorizzazione della microfiliera del le-
gno e degli alberi da frutto; la qualità dell’acqua, 
con lo studio, l’analisi e la progettazione per i tor-
renti Grandone e Re; i rifiuti, con gli acquisti verdi 
per i comuni dell’area Dalmine-Zingonia e a breve 
la diffusione di prodotti ecologici acquistabili dalla 
popolazione dei comuni dell’Isola bergamasca; la 
scuola, attraverso progetti educativi con gli istituti 
presenti nell’area dell’Associazione.
Il comune di Calusco d’Adda ha già avuto modo 
di collaborare con Agenda 21 oltre che per il già 
menzionato tavolo tecnico con la ditta Italcementi 
spa, anche per lo studio di una microfiliera del 
legno che ha portato alla realizzazione della cal-
daia a biomassa per il teleriscaldamento degli 
edifici scolastici.
Lo scorso anno due iniziative hanno interessato 

il nostro comune: 
la distribuzione di 
materiale a rispar-
mio energetico in 
collaborazione con 
Hidrogest spa e 
Banca Popolare 
di Bergamo, ed un 
incontro pubblico 
moderato dall’Ar-
ch. Fortini (direttore 
di Agenda 21), dal 
tema “Il risparmio 
energetico e le fonti 
rinnovabili”, con la 
presenza del Dott.
GianMaria Mazzola 
(Presidente Hidro-
gest spa), dell’Ing. 
Graffagnino (re-
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Locatelli Dott. Roberto

sponsabile della società Tech.Eng), del Dott. Ma-
nessi (referente dell’associazione “Sotto il Monte 
Solare”) e del Rag. Epinati (direttore della filale di 
Calusco della Banca Popolare di Bergamo).
Rimanendo sul tema delle iniziative promosse, 
nel 2007 è stata realizzata la prima fiera di Agen-
da 21, svoltasi nelle vie del centro del comune di 
Dalmine (successivamente replicate nel 2008 nei 
comuni di Bonate Sotto e Verdello), con la pre-
senza di gazebo dei soggetti partner dell’Asso-
ciazione nei settori dell’edilizia, dell’energia, del 
credito, dell’ambiente e della mobilità. In tale oc-
casione è stato inaugurato il “Point 21”, un ufficio, 
uno spazio fisico in cui poter organizzare le diver-
se attività e gestire i progetti di Agenda 21, non-
ché il sito internet www.a21isoladalminezingonia.
bg.it.
All’interno del Point 21 ha sede anche lo “Spor-
tello Energia” che, grazie alla collaborazione con 
l’Università degli Studi di Bergamo-Facoltà di In-
gegneria Industriale e con le aziende installatrici 
presenti sul territorio, offre servizi di consulenza 
a titolo gratuito alle pubbliche amministrazioni e 
ai privati cittadini sui temi del risparmio energeti-
co, delle fonti rinnovabili, dell’impiantistica e dei 
finanziamenti.
Sempre inerente la tematica energetica è stata 
realizzata dall’Associazione l’iniziativa dei corsi 
per la qualifica di “certificatore energetico”, figura 
professionale riconosciuta anche dalla Regione 
Lombardia che, in partnership con la BCC di Tre-
viglio, è stata messa in opera ad un costo ridotto 
presso l’Enaip di Dalmine.
Inoltre alla fine del mese di febbraio si è chiu-
so un bando rivolto a tutti i cittadini dei Comuni 
aderenti ad Agenda 21 per la “concessione di 
contributi a progetti di certificazione energetica 
della prima casa”, che prevedeva la formazione 
di una graduatoria di merito di richieste di con-
tributo a fondo perduto per la realizzazione di 
diagnosi energetica e/o certificazione energetica 

dell’abitazione. È nelle intenzioni di Agenda 21 ri-
proporre tale bando per la fine del mese di aprile, 
acquisendo le richieste sino all’inizio del mese di 
giugno. 
In questo anno il nostro Comune ha aderito e 
collaborato con Agenda 21 per altre tre iniziati-
ve, la prima ha riguardato l’inaugurazione del di-
stributore di latte crudo dell’Azienda Agricola “La 
Colombera” nella mattinata di venerdì 6 febbraio, 
con il quale oltre ad offrire latte sempre fresco 
proveniente da un produttore a noi vicino, si offre 
la possibilità di utilizzare il contenitore di vetro in 
luogo di quello in plastica in quanto più igienico e 
più funzionale alla riduzione della produzione di 
rifiuti perché riutilizzabile. 
Un’altra iniziativa ha riguardato il  bando per la 
“concessione di contributi a progetti di mobili-
tà sostenibile casa-scuola” dove a fronte di uno 
stanziamento totale di  20.000€ per tutti gli istituti 
scolastici dei Comuni aderenti ad Agenda21, il 
nostro Istituto Comprensivo di Calusco d’Adda ha 
ottenuto un contributo di 1.200euro per il progetto 
piedibus, con il quale si è previsto l’acquisto di 
mantelline anti-pioggia e cappellini, la realizza-
zione di cartellonistica per capolinea e fermate, 
nonché la promozione della festa del papà.
La terza iniziativa è stata pensata per dare avvio 
ad un programma pluriennale di forestazione ur-
bana coordinata. A tal proposito il CdA di Agenda 
21 ha deciso di offrire uno stock di piante a scelta 
tra un ampio ventaglio di essenze, in un numero 
che oscilla da un massimo di venticinque piante 
per i Comuni sopra gli 8000 abitanti ad un mas-
simo di quindici piante per quelli sotto tale soglia. 
Il nostro Comune ha aderito all’iniziativa e, gra-
zie alla disponibilità di Ardenghi Floricoltura, ha 
provveduto alla piantumazione del proprio stock 
di venticinque piante di aceri campestri presso 
il giardinetto di via Perugia attiguo alla ferrovia, 
come primo intervento di riqualificazione del-
l’area.

Per informazioni al Point 21:
Uffici Comunali di Dalmine, Piazza Libertà n. 3 

(lunedì e venerdì h. 9,00-12,30 e mercoledì h. 14,00 – 17,30)
tel. e fax 035/6224827 - email: info@a21isoladalminezingonia.bg.it
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Lineacomune

Le mezze verità e le mezze bugie
Quando le informazioni sono volutamente parziali, ine-
vitabilmente rischiano di generare distorsioni che ne 
alterano la verità, soprattutto se è la malafede a det-
tarne l’intento.
È il caso dell’editoriale dell’ultimo numero di “Calosch” 
ad opera del suo direttore nonché vicesindaco, il qua-
le, in occasione di un primo bilancio del nuovo organo 
di informazione comunale, non resiste alla tentazione, 
di dare la stura all’ennesima polemica nei confronti 
della precedente amministrazione, raffrontando i costi 
dei rispettivi notiziari. 
Il lettore attento si sarà reso conto di quanto contrad-
dittoria sia l’introduzione vergata dal nostro “rispettabi-
le amministratore”, dove nel giro di due periodi riesce 
a contraddirsi facendo appello ad una fantomatica vo-
lontà di “informare e non polemizzare”, per poi munirsi 
di elmetto e giubbotto antiproiettile in un affondo che, 
se debitamente approfondito, gli avrebbe evitato l’en-
nesima figuraccia.
Non vi è dubbio che ad una lettura senza contraddit-
torio, colpisca la differenza abissale dei costi editoriali 
dei periodici in questione, segno evidente di uno spre-
co che in passato ha caratterizzato “l’allegra gestione 
comunale”. Ad onor del vero le cose non stanno così.
Sino al 2002, la stampa del giornale “Agorà” è stata 
affidata ad EUROGRAPH di Calusco, per quattro nu-
meri annui. Nel 2003, dopo un regolare concorso con 

l’offerta più bassa, la LAGHI ARTIGRAFICHE di Gavi-
rate, si aggiudica l’appalto, sempre con quattro numeri 
annui. 
L’anno a cui l’ing. Giannelli fa riferimento, il 2006, effet-
tivamente i numeri furono tre e non quattro, omettendo 
di elencare tutte le voci che concorrono a determinar-
ne i costi, senza specificare che nel caso dell’attuale 
notiziario si è ricorsi alla quota pubblicitaria del 35%, 
che da sola copre larga parte dei costi. Una cosa di 
non poco conto, vero signor vicesindaco?
Onore al merito per aver abbattuto i costi complessivi 
ricorrendo ad una formula a noi estranea: la pubbli-
cità raccolta dall’Editore, delega (vedi contratto) che 
indubbiamente ha alleviato la persona del “direttore 
editoriale” di un onere che lo avrebbe svilito a ruolo di 
questuante.
 Vedete, tra i molti difetti che ci assimilano ai comu-
ni mortali, ci sono anche quelli di commettere erro-
ri in buona fede; tra le scelte etiche, che si spera ci 
vengano riconosciute, vi sono anche quelle del non 
insudiciare l’informazione comunale con banali spot 
pubblicitari, dei quali francamente facciamo volentieri 
a meno, ma si sa la caccia allo “sponsor” è la febbre 
che maggiormente affligge la vostra amministrazione, 
condizione che prima o poi determina forme di nevro-
si che fanno perdere il contatto con la realtà e con le 
promesse elettorali!

Quanto integralmente riportato sopra non è certamente un “articolo” informativo, propositivo, dialogante. Si confi-
gura, come tutti possono vedere, come un insieme di accuse pesanti e offensive rivolte alla mia persona. Pertanto 
chiedo scusa ai lettori se, non rispettando lo spirito del periodico, mi vedo costretto, sforzandomi di essere il più 
pacato possibile, a rispondere da queste pagine alle isteriche bizze infantili di qualcuno a cui hanno rubato il lecca-
lecca.
Il mio editoriale sul numero scorso del periodico “Calusco d’Adda” altro non era che un bilancio del primo anno di 
vita dello stesso, espresso in numeri che, di solito, non mentono specie quando ci sono fatture a dimostrarlo. 
Voleva soltanto essere la dimostrazione che una promessa fatta l’anno prima era stata mantenuta. Nulla di più. 
La presenza di una quota di pubblicità sul periodico, abbastanza accettabile e mai usata per intero, era stata dichia-
rata fin dal numero “zero” del dicembre 2007 e motivata proprio per poter operare un sostanziale risparmio, obiettivo 
che ci sembrava doveroso visto lo stato comatoso delle risorse del comune. È quindi più che lecito, anzi motivo 
di soddisfazione, poter dimostrare che l’obiettivo è stato raggiunto. Nessuna malafede, dunque, nessuna mezza 
bugia: tutto alla luce del sole, frutto di una scelta per ottenere un risultato!
Se si è voluto vivere un dato di fatto come una polemica, non penso possa interessarmi più di tanto: non è certa-
mente mia la coda di paglia che è andata a fuoco!
L’affermazione poi che la pubblicità raccolta “insudici” l’informazione comunale mi pare così pretestuosa da capire 
perché il signor Lineacomune si sia ben guardato dal firmare il pezzo: sarebbe interessante vedere la sua reazione 
di fronte alla più che giustificata collera degli inserzionisti del nostro periodico!
Solo per evitare scontate strumentalizzazioni ho accettato di pubblicare quanto ricevuto, assicurando però che non 
saranno più accolte sul periodico comunale esternazioni meschine e rancorose come questa.  
Concludo infine dichiarando, sempre per amore di verità, di non possedere la laurea in ingegneria attribuitami 
dall’estensore del pezzo. Mi è più che sufficiente essere il ”signor” Giannelli, modello forse fuori moda al quale ho 
sempre cercato di attenermi. Il Direttore responsabile
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“La nuova” Calusco 
dell’amministrazione
Perchè ognuno tende a migliorare la propria 
casa? Se ben ci si pensa, per elevare la qualità 
della sua vita. Così e per lo stesso motivo, avvia-
ne a livello sociale, quando le pubbliche Ammini-
strazioni migliorano l’urbanistica del loro paese, 
di solito quello del loro centro storico, attraverso 
la sostituzione dell’asfalto con il Pavè, l’elimina-
zione dei parcheggi, i marciapiedi posti a livello 
strada, per una maggior sicurezza negli attraver-
samenti, un rinnovato decoro urbano nell’illumi-
nazione, aiuole, fioriere, panchine. È la ricostru-
zione di un ambiente a “misura d’uomo” laddove 
il principio e la scommessa fondamentale è la 
riappropriazione del proprio habitat da parte delle 
persone sullo strapotere delle automobili.
È quello che ha fatto anche a Calusco, circa die-
ci anni fa ormai, l’Amministrazione di Domenico 
Colleoni.
Quale famiglia ritornerebbe all’antico quando le 
migliorie introdotte, inevitabilmente degradano, 
anziché ripristinarle con interventi manutentivi 
adeguati?
Sarebbe come buttare i pannicelli sporchi, e con 
essi anche il bambino che lo rivestono.
È quello che si accingono a fare a Calusco gli 
attuali amministratori sull’assetto urbanistico di 
via Vittorio Emanuele, che sarà nuovamente ri-
coperta da una fiammante spianata di asfalto, 
(“di color rosso porfido” ci tranquillizza l’Asses-
sore alla viabilità) che vedrà il rientro e la rivincita 
trionfante delle autovetture, che regalerà agli abi-
tanti del centro un nuovo tasso di inquinamento, 
con i marciapiedi nuovamente rialzati rispetto al 
livello stradale, per la gioia di anziani e mamme 
con carrozzine, impegnati a superare le barriere 
ripristinate.
Ricaviamo tali informazioni, decisamente preoc-
cuparti, dall’articolo a pagina nove dell’ultimo nu-
mero di “Calosc”: una idea, a parer nostro, total-
mente dissennata. 

È evidente la necessità di un intervento su una in-
frastruttura che comunque ha retto positivamente 
per anni ormai ad un grande volume di traffico, 
tra l’altro il più intenso del paese: eviti pertanto 
l’Assessore di drammatizzare platealmente un 
problema che rientra nella normale fisiologia e 
rifletta che anche l’asfalto necessita di periodica 
manutenzione, senza la quale le inevitabili defor-
mazioni e buche renderebbero le strade imper-
corribili.
Qual’è allora il nostro parere, visto che sono ri-
chiesti ai cittadini suggerimenti e proposte?
La prima e fondamentale scelta, deve essere 
quella di confermare l’attuale impianto urbanisti-
co per le considerazioni sin qui svolte, e che per 
il loro valore etico vanno al di la di qualsiasi argo-
mentazione economica, anche se, a proposito di 
quest’ultime, ci sembra che l’Assessore escluda 
un po’ troppo sbrigativamente la convenienza di 
un intervento manutentivo rispetto al totale rifaci-
mento prospettato dal medesimo: vorremmo es-
sere in possesso di maggiori dati relativi ai costi e 
non semplici affermazioni come al solito protese 
alla demolizione del lavoro svolto in passato.
Nessun ritorno traumatico al passato, ma un più 
semplice ripristino delle parti deteriorate, che non 
sono poi così generalizzate che si vuole far cre-
dere in modo pretestuoso. Gli avvallamenti, per 
esempio, non sono imputabili al porfido bensì al 
sottofondo che ha ceduto: lo si rinforzi, ciò che 
del resto bisognerà fare anche riasfaltando, pena 
il ripresentarsi del fenomeno.
Dove più semplicemente si sono svuotati gli spa-
zi interstiziali tra i cubetti, si colmino con materiali 
appropriati, già sperimentati positivamente in altri 
luoghi come via Volmerange.
Dove insistono le ruote delle vetture in transito, 
si introducano due file di piastroni più grandi che 
garantiscano maggior stabilità al piano di percor-
renza. Il senso unico può favorire l’alleggerimen-
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to del traffico, e con esso una minore usura della 
copertura stradale, consentendo l’allargamento 
dei marciapiedi mantenendoli a livello stradale, 
per maggior comodità e sicurezza pedonale, ma 
non si deve consentire un ritorno dell’avvilente fila 
di vetture parcheggiate lungo il viale, dal momen-
to che esistono aree prospicienti per la soluzione 
del problema. Così come va confermato l’arredo 
urbano, ancora molto appropriato per un centro 
storico come il nostro. Ci sembrano queste consi-
derazioni di buon senso, in netto contrasto con le 
intenzioni della Amministrazione, che sembrano 
più ispirate a scarsa serenità, se non a qualche 
vecchia animosità o rivincita di natura politica.
Se consideriamo anche la recente concessione 
del cosiddetto “Triangolo” con le sue torri con gli 
annessi del progetto, non crediamo che sia esa-
gerato il timore di un paese che si vedrà a breve 
stravolta la sua fisionomia.

È questa la nuova Calusco pensata dall’Ammini-
strazione?
Una Amministrazione che vive sostanzialmen-
te del passato, ma che, quando decide qualche 
cosa di importante fa’ paura. Invitiamo pacata-
mente l’Assessore ad una maggior prudenza e 
ponderatezza nelle scelte finché è ancora in tem-
po, evitando magari quella terminologia ad effet-
to nemica della saggezza che precede le scelte 
importanti.
La posta in gioco è alta, e con decisioni di questo 
genere non si scherza: se si commettono errori 
dettati da contrapposizioni, si rischia di far pagare 
al paese un prezzo che non si limita ai costi eco-
nomici, ma che rischia di compromettere in modo 
definitivo, quegli equilibri, purtroppo già precari, 
dei luoghi socializzanti. 

Lineacomune

      APRE GMS CONSULTING SRL,
           ENTE DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO

      Da Febbraio 2009 è operativa la sede di Calusco d’Adda
           di GMS Consulting srl che si occupa di Formazione,

     Orientamento e Accompagnamento al lavoro.
      Le principali aree d’intervento sono in ambito:

    Informatico, Linguistico, Amministrativo, 
    Socio Sanitario e Assistenziale.

Negli ultimi anni, grazie all’accreditamento presso la Regione Lombardia, l’attività si è indirizzata verso la formazione 
finanziata tramite fondi Regionali e Comunitari. La nostra sede principale si trova nel centro storico di Monza, a poca 
distanza dalla stazione ferroviaria e dalle principali linee di autobus.

Dove si trova: 
via Trieste 533 a Calusco d’Adda (BG) , vicino alla Stazione Ferroviaria.

A chi si rivolge: 
a tutte le persone che vogliono migliorare la propria posizione professionale, ai disoccupati, alle donne che vogliono 
reinserirsi nel mondo del lavoro, ai giovani in cerca di prima occupazione, alle persone in mobilità o in cassa integrazione.

Orari di apertura: 
Lunedì dalle 14.00 alle 18.00, dal martedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00
Tel. 035.0773256  -  Cell. 331.6705940  -  Fax 035.0773257  -  E-Mail: caluscodadda@gmsconsulting.it

Servizi offerti: 
Colloqui d’accoglienza e accompagnamento al lavoro individuali e di gruppo, consulenza per il Curriculum Vitae e per le 
Tecniche di ricerca attiva del lavoro, Corsi di Formazione in ambito informatico, linguistico, amministrativo/contabile, 
socio sanitario e assistenziale (corso ASA-ausiliario socio assistenziale, corso OSS-operatore socio sanitario, 
corso Riqualifica ASA/OSS, corso Assistente Familiare).

16,5x12 GMS mezza NotizCalusco.indd   1 3-03-2009   11:50:28
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SOStegno famiglie A.Ge.
Uno degli aspetti più importanti per tutti noi quando siamo di fronte 

alla gestione delle problematiche genitoriali è senz’altro quello di: non 
sentirsi soli. 

Qualsiasi siano le difficoltà da affrontare, gli aspetti su cui maturare o i 
problemi da risolvere, sentire che possiamo contare sul confronto, sul 
sostegno e la partecipazione di altri genitori e di altre famiglie rimane 

una delle risorse più preziose per tutti noi. 

L’A.Ge. lo sa bene e lavora da sempre con l’obiettivo di costruire più legami possibili fra le 
famiglie, sia attraverso la proposta associativa, sia quella formativa. Ora aggiunge una risorsa 

nuova nel panorama di quelle già esistenti, nasce: 
SOStegno Famiglie A.Ge. !!!

tel. cell. 331.1516530 

Pensato per tutti i genitori (non solo A.Ge.) in difficoltà, SOStegno Famiglie A.Ge. è un numero 
di telefono per parlare di te, mamma, o di te, papà, o addirittura di voi nonni e nonne e della 

vostra famiglia. SOStegno Famiglie A.Ge. risponde a partire dal 16 febbraio 2009 e sarà dispo-
nibile fino al 31 maggio 2009 

il lunedì e giovedì dalle 11.30 alle 13,00

SOStegno Famiglie A.Ge è un servizio gratuito che prevede il solo il costo della telefona-
ta a carico del chiamante secondo le normali tariffe del proprio gestore telefonico. Promotori 
e responsabili del progetto sono tutti volontari dell’A.Ge. che mettono tempo, competenza ed 
esperienza a disposizione di chi ha bisogno di essere orientato alla soluzione di un problema. 
SOStegno Famiglie A.Ge. ha lo scopo di ascoltare e orientare le persone a servizi, associazio-

ni, istituzioni, in grado di gestire le diverse richieste.

E’ visitabile il nuovo sito A.Ge. provinciale www.agebergamo.it all’interno del quale troverete la 
sede di Calusco con progetti e iniziative  presenti e future (parte in completamento, ma presto 

visitabile); nel frattempo potete usufruire del sito A.Ge. Nazionale www.age.it

Calusco D’Adda
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bianche” il nostro Lorenzo si è aggiudi-
cato rispettivamente il 1° e il 3° posto.
Alla competizione si sono presentate 
ben 20 nazioni partecipanti per un to-
tale di 3.215 espositori e ben 27.694 
soggetti in gara.
Veramente un bello exploit per il nostro 
concittadino, iscritto all’Associazione 
Ornitologica Bergamasca, allevatore 
di canarini da circa 30 anni e che già 
conta al suo attivo un primo posto nel 
campionato lombardo e 2 terzi posti 
nel campionato italiano. 
Nel complimentarci con Lorenzo Ma-
gni per i lusinghieri risultati raggiunti, 
gli auguriamo che questa sua passio-
ne lo porti verso traguardi sempre più 
prestigiosi.

Calusco: una miniera di eccellenza!
Abbiamo avuto modo di vedere, nei 
numeri scorsi, come nella nostra co-
munità vivano persone che si sono 
distinte in vari modi, nel lavoro, nel-
l’impegno sociale, nello sport, nell’ar-
te, fino a mietere benemerenze e titoli 
italiani, europei e persino mondiali. E 
non è finita! Infatti apprendiamo che un 
altro nostro concittadino, Lorenzo Ma-
gni è salito per ben due volte sul podio 
nella classifica mondiale di allevatore 
di canarini della sua categoria.
Infatti, nel 57° Campionato Mondiale 
di ornitologia, svoltosi a Piacenza dal 
16 al 25 gennaio 2009, nella categoria 
“canarini di colore” varietà “lipocromi-
ci - rosso brinato - ali bianche” e nella 
varietà “lipocromici - rosso intenso ali 

Il personale 

del Comune di 

Calusco d’Adda 

augura a tutta 

la cittadinanza

BUONA PASQUA!
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Nuovi orari di apertura degli uffici 
dal 1° giugno 2009

Servizi demografici - Protocollo - Uff. Relazioni con il Pubblico - Uff. Tecnico - Commercio
Lunedì  dalle ore 09.00 alle ore 12.20  dalle ore 16.00 alle ore 17.45
Martedì dalle ore 09.00 alle ore 13.30
Mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 12.20 
Giovedì dalle ore 09.00 alle ore 12.20  dalle ore 16.00 alle ore 17.45
Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.30
Sabato  dalle ore 09.00 alle ore 12.20

Il tecnico comunale riceve:
Lunedì       dalle ore 16.00 alle ore 17.45
Mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.00
Venerdì  dalle ore 10.00 alle ore 12.00  (su appuntamento)

Tributi
Lunedì  dalle ore 09.00 alle ore 12.20  dalle ore 16.00 alle ore 17.45
Martedì dalle ore 09.00 alle ore 13.30
Mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 12.20
Giovedì      dalle ore 16.00 alle ore 17.45
Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.30

Servizi Sociali e Istruzione
Lunedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00   
Giovedì      dalle ore 15.00 alle ore 17.45
Venerdì  dalle ore 10.00 alle ore 12.30  

** La Responsabile di Settore riceve il venerdì dalle 10.00 alle 12.30 solo su 
 appuntamento telefonando al numero 035/4389054

Biblioteca
Da martedì a venerdì     dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00
Sabato       dalle ore 09.00 alle ore 12.00

Vigilanza
Lunedì  dalle ore 09.00 alle ore 12.20
Giovedì      dalle ore 16.00 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.20

Nella costante ricerca di ottimizzazione al fine di fornire un miglior servizio al cittadino, proponiamo an-
cora alcuni aggiustamenti migliorativi dell’orario di apertura degli uffici comunali. Le differenze rispetto 
ai precedenti orari tendono a ottenere maggiore uniformità di giorno/orario di apertura tra tutti gli uffici.

LO SAPEVATE CHE...
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N.
1
2

3

4
5
6

7

8
9

10

11

Data
02/03/2009
02/03/2009

02/03/2009

02/03/2009
02/03/2009
02/03/2009

02/03/2009

02/03/2009
02/03/2009

02/03/2009

02/03/2009

Oggetto
Lettura ed approvazione dei verbali delle Sedute Consiliari del 17.11.2008 e 26.11.2008.
Approvazione del Progetto di aggregazione industriale e territoriale di Unigas s.r.l. mediante 
individuazione con procedura di evidenza pubblica di partner strategigo privato di minoranza 
e approvazione della cessione e conferimento a Unigas s.r.l. delle quote di Blue Meta s.p.a. 
con successiva fusione della stessa con la società di vendita del partner strategico privato di 
minoranza.
Ordine del giorno presentato dal gruppo consiliare Lineacomune a sostegno delle proposte 
anti-crisi presentate dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.
Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2009/2011.
Approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
Servizi a domanda individuale. Definizione dei costi complessivi e quadro di accertamento 
della copertura finanziaria.
Esame ed approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2009, Relazione previsionale 
e programmatica, Bilancio pluriennale 2009/2011.
Approvazione regolamento concessione ed utilizzo sale civiche.
Modifica regolamento dell’Albo delle Associazioni e per la concessione di benefici finanziari e 
vantaggi economici ad Enti ed Associazioni.
Approvazione criteri comunali relativi al rilascio delle autorizzazioni per le attività di sommi-
nistrazione alimenti e bevande.
Comunicazione prelievo fondo di riserva.

Elenco deliberazioni del Consiglio Comunale

N.
162

163

164

165
166

167

168
169

Data
15/12/2008

15/12/2008

15/12/2008

18/12/2008
22/12/2008

22/12/2008

22/12/2008
22/12/2008

Oggetto
A.Ge. Sezione di Calusco d’Adda: Istanza per la concessione di contributo per progetto 
piedi”Calusco”bus - A.S. 2007-08.
Lavori di manutenzione straordinaria marciapiedi di Via Monte Grappa. Approvazione proget-
to definitivo-esecutivo.
Approvazione convenzione di tirocinio, di formazione ed orientamento con l’Istituto Superiore 
Statale F.Vigano’ di Merate.
Istituzione evento “Amo Calusco volontariamente”. Prima edizione.
Lavori di manutenzione straordinaria marciapiedi di Viale dei Pioppi. 
Approvazione progetto definitivo-esecutivo.
Lavori di manutenzione straordinaria Via V.Emanuele e Piazza S. Rocco. 
Approvazione progetto definitivo-esecutivo.
Manutenzione straordinaria della Piazza San Francesco. Approvazione progetto definitivo.
Manutenzione straordinaria Via dei Mille, Via Fantoni e Via S.Lorenzo. Approvazione proget-
to definitivo-esecutivo.

Elenco deliberazioni della Giunta Comunale
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170
171
172

173

174
175

1

2

3

4
5

6
7
8
9
10

11
12

13

14

15
16

17

18

22/12/2008
22/12/2008
22/12/2008

22/12/2008

22/12/2008
22/12/2008
Anno 2009
12/01/2009

12/01/2009

12/01/2009

12/01/2009
19/01/2009

19/01/2009
26/01/2009
26/01/2009
26/01/2009
26/01/2009

26/01/2009
26/01/2009

02/02/2009

02/02/2009

02/02/2009
09/02/2009

09/02/2009

09/02/2009

Convenzione per la gestione della piscina comunale. Subentro temporaneo.
Erogazione contributo a famiglia in stato di indigenza.
Determinazione rette giornaliere centro diurno integrato comunale.
Integrazione deliberazione giunta comunale n.148 del 10.11.2008.
Progetto welfare e territorio. Rinnovo protocollo operativo con l’Azienda Speciale Consortile 
per il progetto sperimentale di decentramento delle pratiche amministrative.
Modifica orari di lavoro dei dipendenti dal 1° gennaio 2009.
Atto di indirizzo per il ricorso alla somministrazione di lavoro temporaneo.

Servizio di refezione scolastica. Autorizzazione ai docenti che non prestano assistenza mensa 
scolastica.
Rinnovo affidamento servizio di tutela minori all’Azienda Speciale Consortile Isola Bergama-
sca e Bassa Val San Martino - anno 2009.
Proroga per l’anno 2009 della convenzione con l’Associazione “Il grappolo” di Robbiate (LC) 
per il servizio di trasporto di un utente  invalido civile residente nel comune di Calusco d’Ad-
da.
Indennità di vacanza contrattuale per il biennio economico 2008/2009.
Canone occupazione spazi ed aree pubbliche - Determinazione delle tariffe e proroga dei ter-
mini di pagamento,  per l’anno 2009.
Erogazione contributo a nucleo familiare in difficoltà.
Approvazione piano annuale attività culturali.
Parere favorevole al rientro in servizio dipendente Sig.ra Filippazzo Irene.
Soggiorno marino anziani 2009.
Autorizzazione ricorso avverso provvedimenti adottati dall’Autorità d’Ambito Territoriale 
ottimale A.T.O. nei confronti della Soc. Hidrogest S.p.A.
Concessione patrocino serata sul tema “Legge Gelmini”.
Patrocinio alla Terza Edizione borsa di studio “Gigliola Bonanomi” della Associazione Onlus 
Federazione Bergamasca per la prevenzione e la lotta alle malattie  sul territorio.
Corsi di formazione musicale. Convenzione tra il Comune di Calusco d’Adda e l’Associazione 
culturale “Scuola civica di musica Verdello”.
Manutenzione straordinaria Viale dei Tigli con annesse opere complementari. Affidamento 
incarico professionale all’Ufficio Tecnico Comunale per la direzione dei lavori.
Presa d’atto delle tariffe depurazione insediamenti produttivi per l’anno 2009.
Approvazione schemi di bilancio per l’esercizio 2009, bilancio pluriennale 2009-2011 e rela-
zione previsionale e programmatica.
Retribuzione di risultato anno 2008. Produttività e miglioramento dei servizi anno 2008. Presa 
d’atto relazioni dei responsabili di settore. Autorizzazione adempimenti conseguenti.
Rinnovo convenzione tra il Comune di Calusco d’Adda e la Croce Bianca di Milano - Sezione 



19
20
21
22

23

24
25
26
27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37
38

18/02/2009
18/02/2009
18/02/2009
18/02/2009

18/02/2009

18/02/2009
18/02/2009
27/02/2009
27/02/2009

27/02/2009

27/02/2009

27/02/2009

27/02/2009

06/03/2009

06/03/2009

06/03/2009

06/03/2009

06/03/2009

06/03/2009
06/03/2009

di Merate per servizio di teleassistenza - e aggiornamento tariffe anno 2009.
Modifica dotazione organica del personale.
Programma triennale del fabbisogno del personale 2009-2011.
Approvazione progetto per attività socialmente utili nel Settore Tecnico.
Affidamento all’Azienda Speciale Consortile Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino del 
servizio in materia di esercizio (ex autorizzazione al funzionamento) delle strutture socio assi-
stenziali presenti sul territorio. Rinnovo contratto di servizio anno 2009.
Approvazione convenzione con la Polisportiva Caluschese per l’utilizzo degli impianti comu-
nali di Via Vittorio Veneto e di Via Gramsci.
Approvazione convenzione con la Ditta PIC s.r.l.. per installazione nr.3 impianti pubblicitari.
Riorganizzazione sepolture cimiteriali e sospensione prenotazioni loculi.
Imposta  comunale  sugli  immobili  -  determinazione  del  valore  delle aree fabbricabili.
Determinazione delle tariffe per il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani interni ed assimilati per l’anno 2009.
Modifica schema di convenzione piano di recupero “Via don G.Bosco” approvato definitiva-
mente con deliberazione G.C. n. 161 dell’1.12.2008.
Lavori di realizzazione collettore fognario di collegamento Via Piave - Rivalotto. Approvazio-
ne studio di fattibilità.
Permesso di costruire per opere di “Recupero morfologico e riqualificazione di area in località 
Rivalotto” di proprietà della Locatelli lavori stradali s.p.a. 
Approvazione di schema di convenzione.
Indirizzi operativi per la predisposizione del Piano Territoriale dei Servizi del Sistema Educati-
vo d’Istruzione in attuazione della Legge Regionale n.19/2007.
Affidamento incarico al Settore Tecnico Comunale per redazione di variante al P.R.G. a pro-
cedura semplificata ai sensi art. 2 L.R. 23/1997 per individuazione nuovo ambito di recupero 
edilizio.
Welfare community Calusco: approvazione progetto e azioni family card e alimenta la solida-
rietà.
Progetto socio-educativo a beneficio di un minore, con inserimento in tirocinio lavorativo 
socializzante  presso autofficina del paese.
SAD e Centro Diurno Integrato Comunale: presa d’atto recesso contrattuale  e conseguenti 
modalità organizzative.
Interventi a sostegno dell’Adunata Nazionale degli Alpini anno 2010. 
Delibera di indirizzo.
Modifica assetto organizzativo dell’Ente. Modifica dotazione organica.
Proroga convenzione con la Parrocchia San Fedele Martire per l’utilizzo del Cineteatro San 
Fedele.
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AUTORIZZAZIONE DEL COMUNE DI CALUSCO D’ADDA n. 4/AG
In conformità alla L.R. n. 22/2003 e R.R. n. 6/2004

La “Onoranze funebre REGAZZI S.A.S.” è un’impresa nata per coniugare:

- competenza, professionalità e correttezza nell’esecuzione del servizio funebre
- trasparenza nei prezzi

Il nostro compito è assicurare alla famiglia della persona defunta il massimo supporto nella dolorosa occasione 
della perdita di un proprio Caro.

Pertanto , affidandoVi alle “Onoranze Funebri REGAZZI” avrete la garanzia:

- di un’assistenza completa e continua da parte di persone attente e professionalmente preparate e qualificate pronte 
ad intervenire per qualsiasi Vostra esigenza;

- di aver delegato ad un’agenzia affidabile, onesta e discreta, la preparazione e l’esecuzione del servizio funebre 
del Vostro Caro;

- di non doverVi rivolgere a nessun altro interlocutore per tutto ciò che riguarda l’organizzazione del servizio fune-
bre.

I SERVIZI

Fra i servizi che mettiamo a Vostra disposizione segnaliamo:

1) Servizio completo:
- vestizione
- addobbi funebri
- manifesti
- necrologie
- Limousine Mercedes per servizio funebre
- cura dei rapporti con Parroco, Uffici Comunali, Vigili, autorità Giudiziaria, seppellitori, marmisti, fioristi ecc. ecc.

2) Espletamento di tutte le pratiche burocratiche presso gli uffici competenti
3) Pratiche di cremazione
4) Trasporti da e per ogni località italiana ed estera
5) Accompagnamento musicale con arpa
6) Lavorazione ed installazione di lapidi e monumenti
7) Fotoceramiche e foto ricordo
8) Biglietti di ringraziamento
9) Lavori cimiteriali (esumazione - estumulazioni ecc.)
10) Assistenza pratiche post-mortem (reversibilità pensioni, passaggi di proprietà, successioni ecc.)

Ci trovate anche sull’elenco telefonico di Calusco d’Adda alla voce “AGENZIA FUNEBRE REGAZZI”

CALUSCO D’ADDA - via G. Marconi, 408 - tel. 035.791336


